
Lista Interventi per messa in opera Multi-Pinch

La Gara per le Alimentazioni Elettriche di Multi-Pinch (o PROTO-SPHERA Fase1) verra' assegnata - ragionevolmente - entro Novembre 2010, pertanto si puo' stimare che tali alimentazioni saranno a Frascati tra Luglio e Settembre 2011.

Pertanto si prospettano una serie di azioni da compiere nei prossimi 10-12 mesi, al fine di poter operare celermente l'esperimento.

Tali azioni, in ordine piu' o meno cronologico, sono:

· Richiesta servizi. occorre fare il punto della documentazione da inviare a Pieraccioli, tenendo presente che occorrera' trovare la copertura finanziaria. Penso sia opportuno pensare anche alle bombole di Idrogeno da collocare all'esterno.


Propongo di affidare il compito ad Andrea Grosso.

· Irrigidimento Soppalco. Decidere la soluzione piu' opportuna (barre a 45º?).


Alessandro Sibio e Giuliano Rocchi.

· Vuoto & Baking. Il sistema da vuoto definitivo verra' sistemato sul soppalco (da modificare opportunamente), una volta che la revisione/riparazione della rotativa e della Rooots sara' stata completata (fine mese?). Dopo il primo pompaggio per capire la situazione della macchina, bisognera' provvedere alla messa in funzione dei nastri riscaldatori necessari per il successivo baking.


Benedetto Tilia, Alessandro Sibio, Giuliano Rocchi.

· Alimentatori provvisori di PF coils e Catodo. L'alimentatore di Mario Pillon non sembra utilizzabile, anche Giuseppe Maffia sconsiglia di perderci tempo. Si potrebbe pero' pensare ad una soluzione diversa. Uno dei due focalizzatori a suo tempo utilizzati per Proto-Pinch (300 A/120 V) andrebbe bene per provare i PF coils a bassa corrente (1/6 della nominale): Maffia dice che potrebbe esserne possibile recuperarne almeno uno. In questo caso si potrebbe procedere alla connessione in serie dei PF ed alla "validazione sul campo" delle misure elettriche. Per quel che riguarda il catodo, l'idea mia e di Maffia e' di utilizzare il Variac "manuale" di Proto-Pinch, che dava 600 A a circa
15 V AC. Questo permetterebbe - in maniera "safe" - di portare i filamenti a circa meta' della corrente nominale (4/9 per la precisione) e percio' a temperature di almeno 1000 ºC, piu' che sufficiaenti per illuminarli e valutarne l'uniformita' di riscaldamento. Inoltre si potrebbero cosi' provare le termocoppie del catodo. Bisogna accertarsi dello stato attuale della vecchia alimentazione del catodo di Proto-Pinch.


Propongo di affidare il compito ad Andrea Grosso e Giuseppe Maffia.

· Sistemazione Sala Alimentazioni e Sala Controllo. Capire quando saranno sgomberate la sala Proto-Pinch e la sala Balzers.
· Messa in funzione Termocoppie. Bisogna connettere l'elettronica alle termocoppie e pensare a come acquisirle.

Propongo di affidare il compito ad Andrea Grosso e Giorgio Maddaluno.

· Telecamere. Bisogna provvedere ad acquistare le telecamere che Vincenzo Zanza aveva individuato. Oltre alle 4 necessarie per il catodo, sarebbe opportuno prenderne anche una atta a mostrare la scarica vera e propria. Essa andra' posizionata su di un port equatoriale (altra finestra ottica da acquisire). Le telecamere per l'Anodo Fase II le rimanderei al futuro...


Propongo di affidare il compito a Benedetto Tilia e Vincenzo Zanza.

· Connessione definitiva PF coils. Bisogna studiare una connessione "smart" per i PF coils (serie di 8), tale che minimizzi i campi magnetici spuri.


Propongo di affidare il compito ad Andrea Grosso e Giuseppe Maffia, con la 
supervisione mia e di Franco Alladio.
· Acquisizione Dati. E' ora di cominciare a pensare all'acquisizione dati, almeno delle misure elettriche e delle termocoppie. Probabilmente sarebbe opportuno farla tramite Labview. Andranno acquistate schede e PC opportuni.


Propongo di affidare il compito ad Alfredo Bertocchi, Giancarlo Monari ed 
Andrea Grosso.
· Connessione Barre Anodo. Infine bisogna studiare, disegnare e costruire la connessione "coassiale" dell'alimentatore del Pinch con l'anodo. Inoltre bisogna anche modificare le 8 "L" di rame per poterle attaccare al catodo (erano previste per l'anodo). Secondo me i disegni devono essere fatti in CATIA e la realizzazione potrebbe essere affidata ad Amicuzzi o Ugazio (o forse anche all'ex officina Marra).


Propongo di affidare il compito a Giuliano Rocchi e Giuseppe Maffia, con la 
supervisione mia e di Franco Alladio.
· Interferometro. Almeno la misura di densita' del Pinch e' necessaria. Bisogna capire a chi "commissionarla", e se la vogliamo fare tra due port equatoriali o in verticale (Anodo Fase II).
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